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ESCE OGNI FINE MESE
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Onoranze Funebri
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Al Vostro servizio
con professionalità dal 1974
ora anche a Sampierdarena

Sampierdarenese

ARMANDO QUAGLIA

A quattro anni dalla Sua
dolorosa scomparsa, Lo
piangono con rimpianto e tanto
amore la mamma, la sorella
Luisa, la nipote Clara e tutti i
familiari che ricordano la Sua
cara figura di grande lavoratore
a quanti Lo conobbero e
stimarono.

4/6/2001 – 4/6/2005

RAFFAELE BARONE

Sono trascorsi quattro anni dalla
Sua scomparsa ma il dolore ed
il rimpianto sono più che mai vivi
nel cuore della moglie Dorina,
del figlio Roberto e dei parenti
tutti, che ricordano la Sua cara
figura a quanti Lo conobbero e
stimarono.

20/6/2001 – 20/6/2005

DOMENICO ARMANDO
FRISCIONE

Nel secondo anniversario della
Sua scomparsa i Tuoi figli
Giannino e Antonietta, la nuora
Valeria, il genero Vittorio con il
nipote Matteo rinnovano il loro
doloroso cordoglio.

29/5/2003 – 29/5/2005

SERGIO MOROSOLI

Non è più tra noi, ma con
immutato rimpianto Lo ricordano
la sorella Lida e la moglie
Priscilla.

ALDO VACCA

Sono trascorsi sette anni dalla
Tua scomparsa, ma il ricordo è
sempre presente nei nostri
cuori. I Tuoi cari tutti e gli amici.

22/5/1995 – 22/5/2005

9/6/1998 – 9/6/2005

Sono a metà di via Cantore, attendo l’autobus che mi riporterà a Sestri.
Mi cade l’occhio sui manifesti che annunciano il decesso degli abitanti.
Un tuffo al cuore: Nunzio Lops, 69 anni…
Mille ricordi si affollano nella mia mente, ricevo Nunzio, ricordo le sue
parole, i suoi gesti, la sua voce.  Ha una preoccupazione per il figlio
che andava a militare, l’affetto che lo legava alla famiglia, alle cose, ai
suoi ricordi.  Nunzio era uno dei centomila che il 30 Giugno 1960 ha
sfidato la piazza per coerenza ai suoi alti ideali di giustizia, contro le
oppressioni, contro chi nega la libertà, contro chi sfida la linearità
dell’antifascismo.
Era pronto alla sfida contro Basile, contro i tristi figuri del MSI, contro i
reparti della Celere che li proteggevano. È  morto un compagno e lascia
un gran vuoto, noi terremo presente il suo esempio e la sua
abnegazione. Nunzio sei sempre con noi.

N.V.

LUTTO

I ricordi e i necrologi vengono accettati presso
la nostra Redazione in Via Cantore 29 D/n

a Genova Sampierdarena

“Nella natura con la natura” fu il
manifesto redatto nel 1976
presso la Galleria “Il Tobbio” di
Voltaggio da otto pittori colà
convenuti per un concorso di
pittura sperimentale.
L’impegno era quello di utilizzare
nelle opere pittoriche da
realizzare solo e soltanto quello
che la natura mette a
disposizione, con esclusione
quindi di tutti i colori e le vernici
in commercio.
Andrea Bagnasco fu uno degli
ispiratori di questo progetto,
assieme ai colleghi Colombo, De
Luca, Gualco, Molinari, Piastra,
Repetto e Verardo. Pittori
ecologici dunque, antesignani di
tutto ciò che col tempo andrà
consolidandosi. Questi “Pittori
delle Terre”, come poi verranno
denominati, troveranno il loro
spazio su due direzioni, quelli che
si inoltreranno verso l’astrazione
e quelli verso il figurativo. Le
intraprese e le mostre che
seguirono furono molteplici.
Andrea Bagnasco sarà sempre
fedele all’impegno iniziale che
continua ancor oggi nella sua
attività rivolta a cogliere e gestire
nel tratto ogni percezione, per
proseguire oltre ogni vincolo di
copiatura e spingersi sempre più
verso l’interpretazione.
Andrea Bagnasco è un interprete
del concreto naturale che non
solo da esso trae le terre con cui
si esprime, ma propone di quel
naturale una visione desueta. Le
sue personali e le esposizioni,
anche all ’estero, si sono
avvicendate negli anni e sarebbe
lunga la loro elencazione.
Per il settore didattico ligure ha
pubblicato un manuale “Come
dipingere con le terre” (De Ferrari
Editore 1996) che presentò ai
ragazzi delle scuole.
É un pittore delle impronte e dei
segni, che può far trasalire in chi
osserva per la prima volta i suoi
lavori, per  avvedersi poi di averli
già osservati nella natura che ci
circonda, ma di non essersi mai
soffermato su di essi.
Bagnasco ci fa riscoprire la
natura con i mezzi che la natura
offre; potremmo dire che ci fa
prendere coscienza di tutto un
mondo che è a noi d’intorno ma
che fino a quel momento
avevamo trascurato  di osservare
o che forse avevamo dimenticato.

G.M.B.

Un pittore delle terre
Andrea Bagnasco

Anche belli, ma prudentemente da vedersi al di qua del cancello: tre
adulti e quattro o sei cuccioli, titubanti tra la paura dell’uomo e la fame.
A maggior ragione, pericolosi.
Improprio il posto: è l’ingresso dell’ex Opera Pia Scaniglia Tubino a
Promontorio, a cento metri dal Cimitero. L’area con l’edificio, da alcuni
anni è stata sospesa nei progetti per gli anziani perché per essere
adeguata alle normative è divenuta una specie di mangiasoldi meritevole
di “Striscia la Notizia”.

Cinghiali allo Scaniglia Tubino


